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Viene annunciato l’inizio del ritiro dell’Armata Rossa dall’Afghanistan. L’invasione era avve-
nuta nel Dicembre ’79 con l’invio di truppe scelte per destituire ed eliminare il Presidente Ha-
fizullah Amin. Nonostante si dichiarasse marxista, Amin stava secondo il KGB avvicinando-
si troppo a Cina e America, preoccupando i russi per un loro possibile indebolimento nell’area 
strategica del Medio Oriente. Al suo posto fu insediato il governo fantoccio di Babrak Karmal, 
che immediatamente chiese l’aiuto “fraterno” delle truppe sovietiche. Pur controllando facil-
mente Kabul, i sovietici non riuscirono mai a sconfiggere i ribelli islamici Mujahideen ed otte-
nere l’effettivo controllo sul paese. L’esercito russo non era addestrato e non aveva i mezzi per 
combattere sulle impervie e fredde montagne, e fu costretto poco alla volta ad affidarsi quasi 
esclusivamente ad attacchi lampo eseguiti dai formidabili elicotteri “Hind”; quando la CIA ini-
ziò a fornire generosamente i ribelli di missili “stinger”, i russi si scoprirono impotenti. I Mu-
jahideen potevano contare anche su aiuti da parte di Cina, Arabia Saudita e Pakistan, ed inol-
tre furono rinforzati dall’arrivo di molti volontari islamici, che lanciarono una “Jihad” contro i 
sovietici. Tra essi il ricco saudita Osama Bin Laden. I Mujahideen compirono instancabilmen-
te per anni atti di sabotaggio ed attentati, che minarono irrimediabilmente il morale dell’eser-
cito sovietico e del governo afgano. Quando nel Febbraio 1989 anche l’ultimo militare russo 
avrà lasciato il paese, le statistiche racconteranno che la fallimentare missione è costata la vita a 
14.453 soldati della fino ad allora invincibile Armata Rossa, con 53.753 feriti ed oltre 400.000 
ammalati: il tifo e l’epatite hanno fatto strage, tanto che quasi 10.000 militari rimarranno di-
sabili in seguito all’attacco dei virus. I russi lasceranno sul campo anche 118 jet, 333 elicotteri, 
147 carri armati pesanti, 1.314 carri leggeri ed autoblindo, 11.369 camion ed autobotti, nu-
meri impressionanti in un conflitto contro dei semplici ribelli. 

20 Luglio 
L’Ayatollah Khomeini accetta la tregua con l’Iraq, mettendo dunque fine alla sanguinosa guer-
ra iniziata nel 1980. Il leader iraniano afferma che la sospensione dei combattimenti è per lui 
“come bere del veleno”. Una stima indica in 350 miliardi di dollari il costo sostenuto dal suo 
paese, che ha avuto oltre mezzo milione di uomini uccisi o feriti (poco più dei nemici). I confi-
ni, dopo questa carneficina, rimarranno esattamente gli stessi di prima del conflitto. La guerra 
ha invece arricchito oltre misura le aziende produttrici di armi, anche italiane: tra gli oltre ven-
ti paesi coinvolti nelle vendite, a fare affari d’oro comunque sono stati soprattutto Cina, Fran-
cia, Unione Sovietica e Brasile. 

24 Luglio 
Entra in vigore il criticatissimo “Decreto Ferri” che abbassa il limite di velocità in autostrada a 
soli 110 Km/h. 

28 Luglio 
Vengono arrestati per l’omicidio del Commissario Luigi Calabresi, avvenuto nel 1972, Adriano 
Sofri, Ovidio Bompressi e Giorgio Pietrostefani, a quei tempi elementi di spicco del movimen-
to di estrema sinistra “Lotta Continua”. Ad accusarli il pentito Leonardo Marino. 

sto al Cardinale Ratzinger, Prefetto della Congregazione per la dottrina della fede, di studiare 
un sistema per ricollocare l’FSSPX all’interno della Chiesa Romana. Clamorosamente, il gior-
no dopo avere siglato un accordo con Ratzinger, Lefebvre affermò di avere cambiato opinio-
ne, dichiarando altresì di volere nominare tre vescovi senza autorizzazione romana. Realizzan-
do questo atto scismatico nonostante i molti tentativi per fermarlo, Lefebvre automaticamente 
si procura la scomunica. 

3 Luglio 
Un bruttissimo episodio coinvolge gli Stati Uniti: la corazzata “Vincennes” abbatte nel Gol-
fo Persico un Airbus civile iraniano, uccidendo tutti i 290 a bordo. Incidente molto simile a 
quello capitato ai russi nel 1983, con la distruzione del volo KAL “007” e contro cui l’ammi-
nistrazione USA aveva avuto parole di fuoco. I russi avevano scambiato l’aereo coreano per un 
jet spia statunitense, ora gli americani, di fatto da mesi in conflitto non dichiarato con Tehran, 
pensano di avere a che fare con un caccia d’attacco. Si scoprirà oltretutto che la nave americana 
incrociava illegalmente all’interno delle acque territoriali iraniane. Nel 1996 gli Stati Uniti pa-
gheranno 61 milioni di dollari alle vittime quale “donazione”, ma non ammetteranno mai di 
avere commesso un tragico errore. Nel 1989 salterà in aria la macchina del Comandante del-
la “Vincennes”, William C. Rogers, senza causare vittime: nonostante si ipotizzi una vendetta, 
l’episodio rimarrà oscuro. 

20 Luglio 

L’Armata Rossa lascia l’Afghanistan. (AP Photo) 


